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Secondo la RPT, il fascicolo del fabbricato "andrà elaborato entro un tempo ragionevole 
dall’emanazione di uno specifico decreto legislativo attuativo e dovrà essere approfondito e 
al tempo stesso molto chiaro. Inoltre, integrando la documentazione già esistente 
sull’immobile, dovrà individuare le eventuali necessità di risanamento al fine di mitigare il 
rischio sismico". 

Riprendendo lo scontro a distanza con Confedilizia, la Rete ha ribadito che "il 
fascicolo del fabbricato non dovrà essere, come qualcuno lamenta, un semplice 
contenitore di documentazione relativa all’immobile. Inizialmente sarà uno strumento di 
conoscenza dell’esistente ma in seguito dovrà trasformarsi in uno strumento dinamico 
attraverso il quale, a partire dalle informazioni contenute, le figure tecniche abilitate siano 
in grado di individuare le possibili soluzioni ad eventuali situazioni di rischio". 

Oltre alla necessità di predisporre il fascicolo, la RPT ha affermato la necessità di una 
certificazione sismica obbligatoria per ciascun immobile. Pur ritenendo interessante la 
proposta, la domanda nasce spontanea: considerato il costruito del nostro Paese, 
cosa accadrà agli immobili che avranno una "classe sismica" insoddisfacente?saranno 
previste forme reali di incentivazioni o lo Stato si farà carico dei costi per 
l'adeguamento? 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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RPT: il fascicolo del fabbricato al centro del Piano di prevenzione del rischio 
sismico 

del 12/09/2016 

Lo scorso martedì la Rete delle Professioni Tecniche ha avuto la possibilità di illustrare al 
Presidente del Consiglio Matteo Renzi e al Governo il proprio Piano di prevenzione del 
rischio sismico. 

Un documento che mira alla definizione di azioni concrete e costi certi per la messa in sicurezza 
del territorio e del patrimonio edilizio. Al fine di agire celermente e in modo efficace, la Rete ha 
proposto un primo schema di intervento che si articola attraverso alcuni step da realizzarsi in tempi 
successivi. 

Tuttavia, anche al fine di chiarire la propria posizione in merito al tema, i professionisti tecnici 
tengono a sottolineare come l’obiettivo di medio termine sia quello di arrivare alla piena 
adozione di uno strumento che considerano di fondamentale importanza: il fascicolo del 
fabbricato. 

Quest’ultimo andrà elaborato entro un tempo ragionevole dall’emanazione di uno specifico 
decreto legislativo attuativo e dovrà essere approfondito e al tempo stesso molto chiaro. 
Inoltre, integrando la documentazione già esistente sull’immobile, dovrà individuare le 
eventuali necessità di risanamento al fine di mitigare il rischio sismico. 

Il fascicolo del fabbricato non dovrà essere, come qualcuno lamenta, un semplice contenitore di 
documentazione relativa all’immobile. Inizialmente sarà uno strumento di conoscenza 
dell’esistente ma in seguito dovrà trasformarsi in uno strumento dinamico attraverso il quale, 
a partire dalle informazioni contenute, le figure tecniche abilitate siano in grado di 
individuare le possibili soluzioni ad eventuali situazioni di rischio. 

La Rete, infine, ritiene che contemporaneamente alla predisposizione del fascicolo del fabbricato 
sia utile prevedere una certificazione sismica obbligatoria per ciascun immobile. 

LEGGI LE PROPOSTE RETE DELLE PROFESSIONI TECNICHE 

E' possibile scaricare in allegato il testo del Piano di prevenzione del rischio sismico elaborato 
dalla Rete. 

LINK 

All’interno del documento 

Piano di prevenzione del rischio sismico: obiettivi e contenuti 

- Tre step per la definizione del quadro di prevenzione nazionale 

- Principio di obbligatorietà dell’azione e degli interventi di messa in sicurezza degli edifici 



- Il Piano di prevenzione come strumento organico e efficiente di intervento 

- Gli interventi di prevenzione secondo una scala di priorità 

- Il Fascicolo del fabbricato come strumento di prevenzione del rischio 

Il finanziamento dei costi per il Piano di prevenzione del rischio sismico 

- Ipotesi di lavoro 

- Politiche di incentivazione  

- Polizze assicurative 

Semplificazione normativa per un efficace Piano di prevenzione del rischio sismico 

- L’opportunità di norme più semplici e uniformi 

Ordini e Collegi professionali per i programmi di sensibilizzazione nelle scuole e di 
formazione dei professionisti  
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 interventi di miglioramento: interventi atti ad aumentare la sicurezza 
strutturale preesistente, senza necessariamente raggiungere i livelli di sicurezza 
fissati al § 8.4.3 delle NTC 

 interventi di adeguamento: interventi atti ad aumentare la sicurezza 
strutturale preesistente, conseguendo i livelli di sicurezza fissati al paragrafo 
8.4.3 delle NTC 

Interventi di riparazione o locali 

Sono gli interventi che riguardano singole parti e/o elementi della struttura che non 
debbono cambiare significativamente il comportamento globale della costruzione e 
sono volti a conseguire una o più delle seguenti finalità: 

 ripristinare, rispetto alla configurazione precedente al danno, le caratteristiche 
iniziali di elementi o parti danneggiate; 

 migliorare le caratteristiche di resistenza e/o di duttilità di elementi o parti, 
anche non danneggiati; 

 impedire meccanismi di collasso locale; 
 modificare un elemento o una porzione limitata della struttura; 

In questo caso, il progetto e la valutazione della sicurezza possono essere riferiti alle 
sole parti e/o elementi interessati, documentando le carenze strutturali riscontrate e 
dimostrando che, rispetto alla configurazione precedente al danno, al degrado o alla 
variante, non vengano prodotte sostanziali modifiche al comportamento delle altre 
parti e della struttura nel suo insieme e che gli interventi non comportino una 
riduzione dei livelli di sicurezza preesistenti. 

La relazione prevista per la valutazione della sicurezza potrà essere limitata alle sole 
parti interessate dall’intervento e a quelle con esse interagenti, dovrà documentare le 
carenze strutturali riscontrate, risolte e/o persistenti, ed indicare le eventuali 
conseguenti limitazioni all’uso della costruzione. Nel caso di interventi di 
rafforzamento locale, volti a migliorare le caratteristiche meccaniche di elementi 
strutturali o a limitare la possibilità di meccanismi di collasso locale, è necessario 
valutare l’incremento del livello di sicurezza locale. 

Intervento di miglioramento 

Sono tutti quegli interventi atti ad aumentare la sicurezza strutturale preesistente, 
senza necessariamente raggiungere i livelli di sicurezza previsti per l'intervento di 
adeguamento. In questo caso, la valutazione della sicurezza e il progetto di intervento 
dovranno essere estesi a tutte le parti della struttura potenzialmente interessate da 
modifiche di comportamento, nonché alla struttura nel suo insieme. 



Intervento di adeguamento 

L’intervento di adeguamento della costruzione è obbligatorio quando si intende: 

 sopraelevare la costruzione (una variazione dell’altezza dell’edificio dovuta alla 
realizzazione di cordoli sommitali o a variazioni della copertura che non 
comportino incrementi di superficie abitabile, non è considerato ampliamento. 
In tal caso non è necessario procedere all’adeguamento, salvo che non 
ricorrano una o più delle condizioni di cui agli altri punti); 

 ampliare la costruzione mediante opere ad essa strutturalmente connesse e 
tali da alterarne significativamente la risposta; 

 apportare variazioni di classe e/o di destinazione d’uso che comportino 
incrementi dei carichi globali verticali in fondazione superiori al 10%. Resta 
comunque fermo l’obbligo di procedere alla verifica locale delle singole parti 
e/o elementi della struttura, anche se interessano porzioni limitate della 
costruzione; 

 effettuare interventi strutturali volti a trasformare la costruzione mediante un 
insieme sistematico di opere che portino ad un sistema strutturale diverso dal 
precedente; nel caso degli edifici, effettuare interventi strutturali che 
trasformano il sistema strutturale mediante l’impiego di nuovi elementi verticali 
portanti su cui grava almeno il 50% dei carichi gravitazionali complessivi riferiti 
ai singoli piani. 

In ogni caso, il progetto dovrà essere riferito all’intera costruzione e dovrà riportare le 
verifiche dell’intera struttura post-intervento. 

© Riproduzione riservata  
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orale. L'esame teorico-pratico deve essere organizzato dalla regione competente. Il 

tirocinio deve essere svolto presso una struttura autorizzata individuata dalla Regione.  

Prova attitudinale per la qualifica di installatore 

La prova attitudinale mira a verificare la conoscenza dell’attività di installazione degli 

impianti individuati dalle lettere c), d) ed e) dell’articolo 1, comma 2, del DM 37/2008, con 

cui il Mise ha riordinato l’attività di installazione degli impianti negli edifici. Si tratta di: 

- impianti di riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione; 

- impianti idraulici; 

- impianti del gas. 

Per ognuna di queste categorie il Mise indica gli argomenti da conoscere e le normative di 

riferimento, le attività da svolgere nella prova pratica e le materie del colloquio.  

La formazione degli installatori in Italia 

In Italia la qualifica di installatore può essere conseguita rispettando uno dei requisiti 

del DM 37/2008: 

- diploma di laurea in materia tecnica specifica conseguito presso una università statale o 

legalmente riconosciuta; 

- diploma o qualifica conseguita al termine di scuola secondaria del secondo ciclo con 

specializzazione relativa al settore seguiti da un periodo di inserimento, di almeno due 

anni continuativi, alle dirette dipendenze di una impresa del settore; 

- titolo o attestato conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione 

professionale, previo un periodo di inserimento, di almeno quattro anni consecutivi, alle 

dirette dipendenze di una impresa del settore; 

- prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una impresa abilitata nel ramo di 

attività cui si riferisce la prestazione dell'operaio installatore per un periodo non inferiore a 

tre anni, escluso quello computato ai fini dell'apprendistato e quello svolto come operaio 

qualificato, in qualità di operaio installatore con qualifica di specializzato nelle attività di 

installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti. 

Secondo alcune associazioni rappresentative dei tecnici impiantisti (CNA Impianti, 

Confartigianato e Assistal), i programmi formativi per l’aggiornamento professionale non 

tengono in considerazione i tecnici abilitati sulla base dell’esperienza. Per questo hanno 

chiesto una revisione degli standard formativi.  

© Riproduzione riservata 
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Impianti elettrici: ecco la guida per lavorare sicuri

Data : 12 settembre 2016

Il tuo impianto elettrico è in regola al 100 per cento con le nuove leggi? Se arriva un
controllo, sei sicuro di non rischiare problemi o sanzioni? No, non sempre. Ma da oggi con le
Linee guida per la compilazione della Dichiarazione di Rispondenza, imprese e cittadini sono al
sicuro.

Infatti, il Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2008 ha introdotto la Dichiarazione di
Rispondenza (D.d.R.) nel caso in cui un’impresa installatrice non avesse mai rilasciato la
dichiarazione di conformità, o questa sia andata persa, di un impianto. Il Decreto, però, non
offre nessuna indicazione sul modello da utilizzare e su come compilarlo. La procedura
esecutiva, infatti, è sempre stata soggettiva: come comportarsi di fronte ad un controllo delle
autorità competenti?

La risposta a imprese e professionisti la daranno Confartigianato Imprese Varese, Ats
Insubria di Varese, Collegio dei Periti Industriali e Ordine degli Ingegneri della provincia di
Varese - mercoledì 14 settembre, alle ore 18, nella Sala Bertini delle Ville Ponti di Varese (per
iscriversi basta compilare il format su www.asarva.org) - con le “Linee guida per la
Dichiarazione di Rispondenza”. L’incontro è gratuito per tutte le imprese socie e non socie del
settore impianti elettrici.

Il corso sulla compilazione della Dichiarazione di Rispondenza
Per l’occasione Confartigianato Varese presenterà anche il corso per la compilazione della
Dichiarazione di Rispondenza promosso dalla scuola di formazione Versione Beta. Il corso sarà
tenuto dall’ingegnere Sergio Festa, dirigente responsabile della Supervisione Impianti Elettrici
dell’Ats Insubria, che ha collaborato attivamente alla stesura delle linee guida. Obiettivi del
corso, composto da una parte teorica e numerosi esempi applicativi, sono quelli di fornire alle
imprese le conoscenze per il corretto rilascio della Dichiarazione degli impianti elettrici ed
elettronici in genere ai sensi dell’art. 7, c. 6 del D.M. 37/08.

Al seminario interverranno gli ingegneri: Davide Galli (presidente Confartigianato Imprese
Varese), Davide Macchi (referente per il settore impianti di Confartigianato Varese e presidente
di Confartigianato Lombardia per lo stesso settore), Cesare Raschetti (presidente del Collegio
dei Periti Industriali della provincia di Varese), Sergio Festa (dirigente dell’ATS Insubria di
Varese) e Pietro Gervasini (segretario dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Varese).

Le linee guida nascono da una premura condivisa tra Confartigianato Imprese Varese,
Ats Insubria di Varese, Collegio dei Periti Industriali e Ordine degli Ingegneri della provincia di
Varese: se da un lato questo lavoro soddisfa i bisogni delle imprese (la sicurezza di muoversi in
parametri che sono il frutto di un lavoro comune), dall’altro incontra le esigenze dei cittadini (la
sicurezza di rivolgersi ad imprese certificate e a professionisti abilitati).

Inoltre le linee guida:
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- Sono semplici, facili da consultare e la scheda è chiara e veloce da compilare,
- Facilitano il lavoro dell’impresa e dei professionisti con un modello-base definito e accettato
dagli enti,
- Mettono al sicuro dall’abusivismo, perché le imprese di Confartigianato operano secondo la
legge,
- Potranno dare nuovi impulsi al mercato.

Ai partecipanti sarà consegnata in omaggio copia della brochure con le linee guida nella quale
si spiega in modo dettagliato cosa è la D.d.R., la regola d’arte, la procedura per il rilascio della
D.d.R. (con allegato diagramma di flusso), gli esempi applicativi per alcune tipologie di impianti,
i facsimile che dovranno essere compilati dal titolare dello Studio tecnico o dal responsabile
tecnico dell’impresa che ha eseguito i sopralluoghi e gli accertamenti sull’impianto.

“Ci auguriamo che le linee guida per la Dichiarazione di Rispondenza possano essere solo un
primo passo per quanto riguarda il variegato mondo dell’impiantistica – ha detto Davide
Macchi, presidente di Confartigianato Lombardia per il settore degli impianti e referente per lo
stesso settore in Confartigianato Varese. Il lavoro di Confartigianato Imprese Varese, del
Collegio dei Periti Industriali, dell’Ordine degli Ingegneri e dell’Ats Insubria rappresenta un
esempio di collaborazione, e un atto di responsabilità, a trecentosessanta gradi. Le linee guida,
infatti, non solo rispondono ad un problema particolarmente sentito dagli imprenditori e dai
professionisti, ma sottolineano anche il ruolo della nostra Associazione in quanto attore non
solo economico ma anche sociale del nostro territorio”.
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